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Il sovietico ha preceduto Pica, mentre il danese Pedersen è la nuova maglia Brooklyn 

Il T G 3 dà tutti i giorni in di 
ret ta fasi del Giro delle Regioni, 
Gr. Pr. Brooklyn. Telecronisti 
Giorgio Mart ino e Adriano D e 
Zan. La radio trasmetterà le ra
diocronache con Giacomo San
tini sul G R 2 . 

OGGI 
A Ore 15.25-collegamento con San 
PIOTO in Bagno per la lappa S Gio
vanni Valrdarno - S Piero in Bagno 

DOMANI 
• Ore 16: collegamento per la Ba
gno dt Romagna Termo - Misano A-
driatico. 

30 APRILE 
• Oro 16: collegamento con Ales
sandria per la ripresa della Cremona-
Alessandria 

1° MAGGIO 
© Ore 16' ripresa diretta della «ker
messe» finale di Imperia e della tap
pa Alessandria-Imperi?. 

Sei piccoli indiani poco 
Misti, ma tanto tenaci 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI VALDARNO — Nella caro
vana c'era una scommessa, o qualcosa del gene
re. Vediamo un po', si diceva, se gli indiani su
perano lo scoglio della prima tappa. Io ero scet
tico e mi spiace di aver indovinato, di aver letto 
su un foglio della giuria che i sei col turbante 
sono giunti fuori tempo massimo, due col ritar
do di un'ora, gli altri quattro ancora più lontani. 
Ero scettico perché dopo pochi chilometri di ga
ra, Sunil, Raja, Promod, Dalbir, Ganga e Giriras 
già pedalavano in coda, già tribolavano per non 
perdere di vista il gruppo. Una fatica tremenda. 
Un po' si slaccavano, un po' tornavano sotto e 
ben presto rimanevano soli, tremendamente soli 
e guidati da un motociclista che ben volentieri 
avrebbe rimorchiato quei poveretti se il regola
mento non fosse molto chiaro in proposito. Po
veri di gambe, di esperienza e probabilmente di 
sostanze per reggere il confronto. Uno, il più 
sottile , il più magro della pattuglia Giriras è 
vegetariano, gli altri mangiano secondo usi e 
costumi, mangiano un po' di riso, pollo, insalata 
e frutta. Poveri, ma tenaci, direi mastini nella 
loro pochezza atletica Infatti, benché stravolti 
dalla sofferenza, non hanno mollato e pur arri
vando quando il vincitore era pronto per la cena 
sono tutti e sei da elogiare. Ho raccontato que
sta vicenda anche per comunicarvi che l'India, i 
suoi corridori, t suoi dirigenti restano con noi 
per approfondire le conoscenze, per osservare, 
per imparare. Sono fuori gara, ma non li abbia
mo spediti a casa, non li abbiamo messi su un 
arco come avrebbero fatto in altri ambienti, e 
chissà: forse un giorno anche l'India avrà un 
buon ciclista, forse avremo dato una mano per 
propagandare ovunque lo sport della bicicletta. 
E ieri? Ieri, passando dall'Umbria alla Toscana 
in un pomeriggio di sole pieno e di panorami 

variopinti, il giro delle Regioni è stato una se
quenza di allunghi e di scatti, di botte e risposte 
Un tentativo dopo l'altro, cinquanta chilometri 
di fuga con la firma di Romascamt, vecchia vol
pe che ha cercato il colpo gobbo da lontano, e in 
un susseguirsi di azioni tambureggiami in cui 
apparivano anche Pagnin e Chiapucci, ecco la 
sparata del quartetto di Voronin in quel di 
Montevarchi Gli italiani sono in prima linea 
con Pica che lotta per il successo di Sangiovanni 
Valdarno, in quel budello di folla vociante e cor
retta, ben allineata, un pubblico stupendo un 
abbraccio meraviglioso, e tutti gridano il nome 
dell'azzurro, ma Voronin ù forte, potente nella 
sua progressione e così dobbiamo contentarci 
della seconda moneta. 

Una tappa che sconvolge la classifica, che 
consegna la maglia di 'leader' al danese Peter-
sen. quindi una nuova situazione e più di un 
elemento che accusa un ritardo pcsantuccio. pe
rò un discorso sempre aperto, nessuna ipoteca, 
per intenderci anche se i sovietici lasciano capi
re di possedere le armi pur promuovere assalti 
su assalti. Mi diceva Bernt Johansson, tecnico 
degli svedesi e in passato buon professionista 
nelle file della Magnifici, che la nostra corsa è 
un mondiale a tappe con molti talenti e quindi 
ogni giorno soggetta a piccole e grandi rivoluzio
ni. Esatto. Il fuoco è tutt'altro che esaurito e 
oggi vedremo cosa esprimerà il Passo dei Man-
drioli, la saltta più alta dell'intero programma. 
E giunti in Romagna, l'indomani andremo su 
tre vette, tre cocuzzoli, tre ciliege per i golosi e 
gli audaci. Dunque, tira aria di montagna e di 
battaglie appassionanti, di momenti cruciali. E 
fpero che l'esempio di Pica abbia un bel seguito, 
mi auguro di vedere all'attacco più di un azzur
ro, più di un colore italiano. 

Gino Sala 

• La vittoriosa volata del sovietico SERGEI VORONIN 

Dal nostro inviato 
SAN GIOVANNIVALDAR
NO — La tappa più lunga del 
giro rifa la classifica. Accade 
a Montevarchi dove qua t t ro 
ragazzi di qua t t ro paesi di
versi tagl iano la corda e 
men t r e Jiri Skoda, vincitore 
a Orvieto, t en ta di dirci qual
cosa scavando un buco di un 
minu to che al p r imo passag
gio a San Giovanni raddop
pia e si fa incolmabile. La sa-
litella cat t iva di Cavriglia a 
venti chilometri dal t r aguar 
do non cambia la real tà e per 
Sergel Voronin è un scherzo 
vincere la volata davant i a l 
l 'azzurro Franco Pica. Que
s to Voronin è buon conosci
tore delle s t rade d 'I tal ia vi
s to che tre ann i fa le ha corse 
per domina re il giro Baby. 

La storia della t appa lun
ga e convulsa, cost rui ta su 
fughe e r icongiungiment i , 
sugli s t rappi e sulle discese 
che uniscono l 'Umbria alla-
Toscana. Districarsi da Or
vieto, forse perché è così bel
la che la si abbandona mal 
volentieri, non è facile. Il so
le passa t ra i r ami degli albe
ri e disegna sull 'asfalto torr i
do quiz da test psicologico. I 
157 sopravissut i abbandona 
no la rupe pochi minut i dopo 
che ant ichi campani l i h a n n o 
scandi to mezzogiorno. C'è il 
t empo di guardars i a t to rno e 
la s t r ada sale verso il nibbio 
dove c'è un t r agua rdo della 
m o n t a g n a di seconda cate
goria . Tut t i insieme appas
s iona tamente t r a vigneti, 
fattorie, ulivi. Esci d a u n a 
curva e i camp.i s embrano 
u n a scacchiera. È bello a m a 
re ques ta c a m p a g n a che mi 
schia colori e profumi. 

Per a r r ivare al nibbio c'è 
u n a s t r ada giovane che ha 
lacerato la collina. Sulla vet

ta è pr imo 11 polacco Marek 
Kulas che ant ic ipa il bu lgaro 
Nentcho Staykov e 1 due se 
ne v a n n o per accet tare più in 
là la compagn ia del francese 
Eric Louvel. I t re ci d a n n o 
den t ro e o t tengono un van
taggio mass imo di l '35", m a 
Jir i Skoda non si preoccupa 
perchè la s t r ada per San Gio
vanni è lunga. Il vento c a n t a 
t r a le lunghe foglie ancora 
verdi di g rano tu rco men t r e il 
Giro percorre la s t r ada degli 
ulivi e contadini pazienti e 
cotti dal sole si appoggiano 
al la vanga per osservare u n 
po' s tupi t i la lunga ca rovana 
che passa . 

«Visitate Chiusi ci t tà e t ru -
sca» dice u n cartello color 
della buccia d 'a rancia . Il d a 
nese Bjarne Rlis lo g u a r d a 
senza capirlo u n po' p r i m a di 
accodarsi ai fuggiaschi a s 
s ieme al cecoslovacco Vladi
mir Hruza e al norvegese 
Hopen. Anche quella fuga fi
nisce e a Montepulciano, do 
ve c'è u n cartello bianco che 
i l lustra un vino nobile, ne 
comincia un 'a l t ra . Stavol ta 
a scappare è il romeno Mir-
cea R o m a s c a n u che dopo 109 
chi lometr i di corsa h a d u e 
minu t i di vantaggio. Si a p r o 
no porte-finestre sui balconi 
e belle ragazze sa lu tano i ci
clisti come u n t empo lon tano 
a l t re belle ragazze sa lu tava
no ussar i a cavallo ventiti di 
rosso, a rgen to e oro. La fati
ca ossida i muscoli del rome
no e a n c h e la s u a avven tu ra 
finisce. Ma ne nasce sub i to 
un ' a l t r a di sei e poi di undici 
at let i . Eccone: Mircea Ro-
m a s c a n u (d i spera tamente 
aggrappa to a chi l 'ha r ag 
giunto) , il tedesco federale 
Achim Stadler , il bu lgaro 
Yordan Pentchev, l 'america
no Doug Shapiro , il sovietico 

Sergel Voronin, l 'azzurro 
Roberto Pagnin, il belga Pa
trick Verschuren, l 'altro az
zurro Claudio Chiapucci , il 
cecoslovacco Yurco, l 'olan
dese J o h n n y Bogers e l 'altro 
sovietico Oleg Logvin. Man
cano 60 chilometri e la s t r a 
d a per San Giovanni è anco
ra lunga. Il g ruppo si f rantu
m a e venti atleti r agg iungo
no gli undici . Ci s a r à u n a 
g rande volata? No, perché 
Sergi Voronin, F ranco Pica, 
Per Petersen e Elllot Wat te r 
(un aus t ra l i ano del quale 
nessuno sa nulla) se ne van
no aggiudicandosi la t appa e 
la magl ia Brooklin. 

Il vantaggio del qua r t e t to 
sale fino a quasi t re minut i . I 
tedeschi dell 'est si d a n n o d a 
fare ass ieme ai cecoslovac
chi per accorciare lo spazio 
in vista della terribile t appa 
odierna che da l la Toscana 
por terà 11 Giro a San Piero in 
Bagno a t t raverso il Passo dei 
Mandriol i . Sulla Cavriglia 1' 
abruzzese 23 enne F ranco 
Pica - la scorsa s tagione h a 
vinto più corse di tu t t i fra l 
d i le t tant i i taliani — si toglie 
la soddisfazione di passare 
per p r imo. Corso I ta l ia (la 
s t r ada r imas t a ch iusa per 
due ann i e l 'hanno r iaper ta 
proprio in occasione del Gi
ro). Sergei Voronin a 150 m e 
tri dal t r a g u a r d o è già vinci
tore e si p repara a s taccare le 
man i dal manubr io per can 
cellare con u n sorr iso la fati
ca e la tensione. L'abruzzese 
è secondo a mezza ruo ta e 
non sa se sorr idere o p iange
re di rabbia . Per Petersen, 
u o m o delle terre pia t te , in
dossa la magl ia Brooklin il 
sole i l lumina il pomeriggio e 
la corsa è sempre più bella. 

Remo Musumeci 

Non si sente un leader 
e ama tanto la musica 
S. GIOVANNI VALDARNO — Il Giro delle Regioni esce dal 
mistero e scopre i suoi protagonisti in due uomini che praticano un 
ciclismo non sempre interpretato olio stesso modo ma che sanno 
esprimersi comunque sia sempre ad altissimo livello. La tappa è 
andata ni 22ennc aspirante maestro dello sport sovietico Sergej 
Voronin, Un longilineo atleta di 182 centimetri che gli sportivi 
italiani hanno già avuto occasione di applaudire nel suo vittorioso 
Giro d'Italia per dilettanti di due anni fa. Il campione di Taskent, 
appassionato di musica, è al suo primo successo ma non si ritiene 
il leader della squadra: «In URSS siamo in tanti a praticare il 
ciclismo ed è logico che in nazionale siamo tutti ad un certo livello 
ma nelle stesse condizioni.. Voronin con questa fuga puntava alla 
tappa ma anche alla maglia di leader, che ora accarezza lontano di 
pochi secondi, una inezia dopo tanto sforzo: a chi gli rimprovera di 
non aver cercato a sufficienza gli abbuoni lungo la tappa lui candi
damente risponde «in molti pensano a queste cose, noi in corsa e in 
fuga non abbiamo il tempo di pensare a tutto». Il sovietico è un 
campione del ciclismo, forse non un buon ragioniere. A testimo
nianza che il «biondot va di moda al Giro delle Regioni Per Pqder-
sen, 20enne danese proveniente dal piccolo sobborgo di Herning, 
si fregia ora dellu maglia Brooklyn di leader della classifica genera
le, pur non avendo nulla a che spartire con la grande famiglia 
danese che con lui non ha in comune il cognome ma solo l'amore 
per il ciclismo. Per da buon saggio nordico ha fatto bene i suoi 
conti: «Non sono tra i più veloci in volata, a me ora interessa una 
cosa sola, tenermi questa bella maglia». Una carezza all'insegna di 
capo classifica, un sorriso all'interprete, un maquillage ai suoi 
biondi baffoni e Pedersen sale facendosi largo tra la straripante 
folla di S. Giovanni alla postazione televisiva: domani è un altro 
giorno e si vedrà! Alla festa di questi due ragazzi hanno preso parte 
anche un 23enne termano verace come Franco Pica. 

Cesarino Cerise 

Dietro le quinte del Giro 
S.GIOVANNI VALDARNO — Non si allarmino alla sovrinten
denza alle Belle Arti. La casa di Masaccio non è stata adibita a 
snack. Quei cartelli con la scritta «posto di ristoro» apparsi sui 
teleschermi durante la trasmissione della seconda tappa del Giro 
delle Regioni erano lì provvisoriamente appiccicati alla colonna 
con lo scotch perché i corridori potessero sapere dove andare a 
cercare qualche bibita gentilmente offerta loro dalla Misura. 
Niente di male, ma lo sconcerto del regista Liberati quando ordi
nando ai cameramen di mettere a fuoco la celebre dimora si è 
trovato quei cartelli, è stato davvero grande. «Per favore trovatemi 
qualcuno che vada a togliere quelle scritte» ordinava perentorio a 
quanti gli stavano vicino. Un ordine da nessuno ascoltato, tanta 
era ormai l'eccitazione per l'imminente transito della corsa. Ma
saccio, le ceramiche dei Della Robbia, le loggette medioevali erano 
state al centro delle discussioni per lapreparazione dell'arrivo del
la seconda tappa del «Regioni» che molti volevano altrove per 
evitare il rischio di un arrivo sul corso Italia appena rimesso a 
nuovo, ritenuto troppo angusto per concluderci una gara con oltre 
170 concorrenti. L'assessore alla cultura (che tra le sue mansioni a 
S.Giovanni annovera anche lo sport) Beccastrini, pienamente d' 
accordo con quanto gli veniva proposto perché sport e cultura 
avessero modo di evidenziare il foro felice matrimonio, aveva con 
noi sposata la tesi dell'arrivo sulle lastre appena scalpellate del 
•corso». Un luogo per l'arrivo che avrebbe offerto alle telecamere 
l'opportunità di inquadrare la mostra di disegni realizzati dai 
ragazzi delle scuole cittadine di ogni ordine e grado per illustrare 
con un loro manifesto l'annuncio che venerdì 27 aprile il Giro delle 
Regioni avrebbe fatto tappa, con le sue 28 bandiere, vessillo spor
tivo di altrettante nazioni, a S.Giovanni Valdarno. L'operazione 
ha avuto pieno successo e davvero nessuno avrebbe potuto imma
ginare omaggio più bello al celebre maestro, di tanti disegni fatti 
dai bambini esposti accanto alla sua casa natale. In quanto al 
cartello quando infine Luciano Spingi (dall'organizzazione impe
gnato come «tuttofare») è andato a toglierlo si è scoperto che era un 
disegnobellissimo di un bambino della V elementare della scuola 
Ponte alle Forche. 

Eugenio Bomboni 

I qpfòtàgónistr-del Regioni 

Austria' 
Wschsefberger 
Krerauw Karl 
Ltenrart Johann 
Uudtfnhuber Peter 
ZeBKfs Kurt 

) Trailer Johann 

Algeria" 
7) Manza Male* 
E) RegukjuAek 

Tcnarntez 
BefcsrSafim 
Dauod Messaoud 
MrUotemed 3 

Australia 
131 Wsttsrs Jori 
14) Barrar) Snane 
15) Lynch Machel 
15) Trovai Gay 
l / i DeSerWyans 
13) Weber Mart 

Belg io ' 
19) Borarts Cario 
20) VanOeVjjver Frank 
21) Verteva) Frank 
22) Verpfeorte Patrick 
23) WifantWkr.'em 
2«) Verscnuren Patrick 

.Bulgaria 
£sj Soylsv Nsntsto 

Houtanov VensSn 
i Ziytar Hrisiu 
i Fsrfichev Yordan 
i Fttra* Pelar 
iSfcytchev festa 

Canada 
i Bau* Steven 
i ftouifiervss 

ilous 
rBruc*) 
(Ross 

l andare Kory 

Cecoslovacchia 

37) Start» Jru 
I JurcoKfen 

Kozarek VtasJinir 
i Konecny Vìastoor 

4 r tHruaVT*5n* 
42)VopekafKr 

43) Alonso Gonzztes 
« Ftoàrjguez Atfonso 
45) forai Arvarez 4 » i l . _ 
46 Mora Alonso Qrests 
47 Campagnori Ruben 
46) Henórdez Peres 

Danimarca 
EnVsenlGni 
ErfctsenOle 
RfeBorn* 
PtrierSnPer 
ArvU Oboi Jack 
SkJrjtjyJespor 

Finlandia 
I U r n a Harry 
I rMorenKarrl 
Vrftfirmrjr] 

58) Wackstrom Patrick 
59) Wackstrom Swten 
60) 

Francia 
Amard&Ih Daniel 
Carfin Claude 
Lavergne Thierry 
Garde Jean-Claude 
Louvel Enc 
Pefizzari Denis 

G. Bretagna 
en 
63 
69 
70 
71 
72 

Cavana}!) John 
Longbontni Peter 
Martin Ni ) 
McLoughOn Joey 
WflramsJeff 
VVnortcn Chris 

73)Sun3cVyas 
" " ProrodWagha.-nare 

Dalbir Sfiati 
Ras Samet) Attar 
Gì tes Ranca 
Ganga Dter 

Italia A 
7S) 
60 
61 
ez 
63 
64 

CesarM Francesco 
Cortjnovis TuSo 
Gicvannetti Marco 
VancWfi Claudio 
Vannucci Fabrizio 
Volpi Alberto 

-Jugoslavia 
65 

1 
Cerin Primoz 
PavGcJure 
Bjfic Bruno 
Cuderman UarVo 
RopretBojan 
LarnsicJanez 

Norvegia 
Gjengaar Tene 
r&nssenJonR. 
Hopen Dw 
PaJersanTom 
Raunenaug Amstein 
0e#$33nJKafts 

Olanda 
Bogers 
Van Beusjcftem 

i Daanis 

Poel 

Polonia 
Seredwk Andrai 
Lesnrewski Mara 
JaskuUZeron 
Ludwiniak Zfcigniew 
Kulas Marek 

i Kowalski Pawt» 

D. D. B, 
109) 
110 
111 
11? 
113 
1M1 

Barin Thomas 
JerroschOUf 
LotzscnLuU 
Ludwig QUI 
PeOrmam Andreas 
RaabUwt 

R. F. T. 

115) 
116 
117 
116 
119 
120 

Becker Peter 
Hilse Peter 
Stadio- Achim 
Eckmann Juergen 
Rottler Ulrich 
Gaensler Peter 

S. Marino 
121 
122 
123 
124 
125 
126 

Casadei Maurizio 
Boccarossa Wafer 
Betta: Filiberto 
Pari Roberto 
Tonrnascli GruTtano 
Umbri Maurizio 

Romania 
127) 
128 
129 
130 
131 
132) 

Romascanu IVCrcea 
Costammescu 
Carotasi! Costante) 
Mcolae Teodor 
Paraschìv Costica 
Ganceatonel 

Spagna 
133) Bianco Juan 
134} Carcera Manuel 
135) Dominguez Jorge 
136) GomezJosé 
137) Ridaura Vincente 
138) Sancres Salvator 

Svezia 
139) 
140 
141 
142 
143 
144 

Christensson Per 
JarlAnders 

Serra Pai/» 
BryWStefen 
WahlqurstLars 

Tunisia 
145) Bario Zorcrar 
146 MarroochzJaW 
147 Mardassi (temei 
143 Ouftazi Torchami 
149} Latti Morici 
150) isrnaS Aoderraonf 

Ungheria 
151 
152 
153 
154 
155 
156 

Szuromi Gyorgy 
WeftrGabor 
SzucsGabor 
Csatho Tarr^s 
JenaKaror/ 
HaUsiZoTon 

U.RS.S. 
157) 
158 
159 
160 
161 
162 

Baranrvsk» Vladimir 
Demtdenko Vicktor 
Logvin Oleg 
Ustamm Sergei 
Voronin Sergei 
Evpak Aieksandr 

U.S.A. 
i GreralAIen 
ilGefeIRon 
KmckmanRoy 

166) Pnmney Davis 
157) Rogers Thurtow 
166) Snlpa-o Doug 

Italia B 
169) 
170 
171 
172 
173 
174 

Chiapucci Claude 
pel Ben Daniele 
MoroniEra 
Pagnin Roberto 
Pica Franco 
Scremin Sergio 

Le evoluzioni 
di danza 

di ragazzi 
e ragazze 

della 
scuola 

di Orvieto 

L'altimetria della 3' tappa San Giovanni Voldarno-S. Piero in Bagno 

Un caldo pomeriggio già e-
stivo, una dolce serata, tutta 
orvietana, e una folla grande e 
entusiasta hanno prima accol
to il Giro delle Regioni e poi — 
sempre sulla splendida piazza 
del Duomo — un piacevole e 
raffinato spettacolo di danze 
classiche moderne, saggi ginni' 
ci, musiche, balli e canti. Picco
li e simpatici interpreti — do
po una esibizione del cantante 
Vianello e il suo complesso — 
sono stati, apptauditissimi, i 
ragazzi e te ragazze della scuo
la di danza di Orvieto diretti 
dalla regista e corcografa nor
vegese Marit Bech e da Alck 
Shedlash. 

L'ombra del Duomo ha co
perto un sole già estivo ren
dendo più piacevole la perma
nenza della folla. Lo spettacolo 
si è prolungato fino alle 20 
quando sono stati premiati i 
lincitori: il cecoslovacco Sko
da, l'americano Ron Kicfel e 
Ulrich Ruttier della RFT. 

Il sindaco di Onieto, profes
sor Raimondo Barbarella ha 
portato ilsa'.utodeUa città alla 
folla e alle autorità presenti 
fra le quali l'assessore regiona
le allo sport della Regione Um
bria, on Gigli; Vademiro Giù-
lietti, presidente dell'Azienda 
di soggiorno; il comandante del 
presidio militare colonnello 
Roberto Cutrera, il proi i edito
re agli studi con molti presidi, 
il Fiduciario regionale della 
FCt Canonico, l'assessore co
munale allo sport di Onieto 
Piccini. 

• NELLA FOTO in alto: l'esibi-
xion» di due allievi della «cuoia di 
danti di Orvieto 

sera alle 20.25 

S. Giovanni Valdarno, 
13,30; Montevarchi, 13.36; 
Levane, 13,45; Pomicino, 
14,02; Indicatore, 14.13; 
Ponte a Chiani (race, auto-
Strad.). 14,18; Arezzo (raccor
do anulare) Viale d. Minzoni 
T.V.. 14.25; Case Nuove Ceci-
hanolS.S. n. 71) . 14 .30; Pon
te alla Chiassa. 14 ,36 ; Subbia
no. 14,47; Colbenzano, 
14.56; Rassina, 15.06; Bib
biena (bivio) T.V., 15.15; Soci, 
1 5 . 2 1 ; Badia Prataglia. 15,38; 
Passo dei Mandriofi G P.M. V 
cat.. 15 ,47; Bagno di Roma
gna T.V., 16.12; S. Piero in Ba
gno, 16.17; S.S. n. 71 - Bivio 
per Selvapiana, 16 .27; Selva-
piana, 16,32; Acquapartita 
G.P.M. Vcat . , 16.35; S. Piero 
in Bagno. 16,49. 

w,w'a wurMv v •irHirar urrmrn 

Ordine d'arrbo 
1) Voronin Sergej (URSS) km. 
172 in 4 oro 3 2 minuti, alta 
media di 3 7 . 2 3 3 ; 2) Pica 
Franco (Italia); 3) Petersen 
Per (Danimarca); 4) Watters 
John (Australia), tutti col 
tempo del vincitore: 5) Raab 
Uwe (DDR) a V 3 2 " ; 6) Le-
sniewskip; 7) Van Der Poel 
(Olanda); 8) Louvel (Francia); 
S) Phinney (USA); 10) Becker 
(Germania Federale); 11) 
Verleyen (Belgio); 12) Petter-
man (DDR); 13) Van De Viy-
ver (Belgio); 14) Erichsen 
(Danimarca); 15) Eriksen (Da
nimarca). tutti col tempo di 
Raab. 

Classifica generale 
1) Pedersen (Danimarca); 2) 
Sergej Voronin (Unione So
vietica) a 2^ 3) Jon Watters 
(Australia) a 2 6 " ; 4) Jiri Sko
da (Cecoslovacchia) a 1 '06"; 
5) Ron Kiefel (Stati Uniti) a 
V 2 8 " ; 6) Olnf Jentzsch 
(DDR) a 1*30"; 7) Vicktor De-
midenko (Unione Sovietica) a 
V 3 2 " ; 8) Sergei Uslamin (U-
nione Sovietica) a 1"34"; 9) 
Alekandr Evpak (Unione So
vietica) a V 3 7 " : 10) France
sco Cesarini (Italia A) a 
1*40" ; 11) Vladimir Kozarek 
(Cecoslovacchia) a 1*42"; 
12) Marco Giovajinetti (Italia 
A) a T 4 2 " . 

GEMEAZ 

_C7. 
Traguardi volanti 

1) Viktor Demidenko (URSS) 
punti 16; 2) Per Pedersen 
(Danimarca) p. 15; 3) Pawel 
Kowatski (Polonia) p. 11; 4) 
Marco Giovannetti (Italia A) 
p. 8; 5) Nentche Staykov 
(Bulgaria) p. 8; 6) Franco Pica 
(Italia B) p. 8; 7) Mircea Ro
mascanu (Romania) p. 6; 8) 
Marek Kulas (Polonia) p. 5; 9) 
Sergej Voronin (URSS) p. 5; 
10) Nencho Staykov (Bulga
ria) p. 5. 

Gassifica a punti 
1) Petersen (Danimarca), Vo
ronin (Unione Sovietica). 
Skoda (Cecoslovacchia) punti 
25; 4) Pica (Italia) e Kiepel 
(USA) p. 20. 

Classifica continenti 
1) Europa (Pedersen); 2) O-
CEANIA (Watters); 3) Ameri
ca (Kiepel). 

rx ISALTESSARI 

Gran Pr. della Montagna 
1) Kulas (Polonia) e Pica (Ita
lia) punti 3; 2) Staykov (Bul
garia) e Pedersen (Danimar
ca) p. 2; 3) Vopalcka (Ceco
slovacchia) e Voronin (Unione 
Sovietica) p. 1. 

Concorso giornalisti 
1) Giuliani (fotoreporter) 
punti 6; 2) Santini (RAI-TV) e 
Cerkowski (Sportowy-Polo-
nia) p. 5; 4) Di Stefano (Paese 
Sera) e Pomeranzi (Corriere 
dallo Sport-Stadio! n. 3. 

malvor 
Gassifica Under 21 

1) Pedersen Per (Danimarca); 
2) Uslamin Sergei (Unione 
Sovietica); 3) Vopalcka Piotr 
(Cecoslovacchia), Lilhot Sor» 
(Danimarca). 

Classifica per nazioni 
1) Unione Sovietica 
13h38'50"; 2) Italia B 
13n33'53": 3) Danimarca 
13h38'56";4) Australia 
13h39'4"; 5) Cecoslovacchia 
13h40'33". 

fnfotec 
Servizio riproduzione documenti al 

seguito del 9* Giro delle Regioni 
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